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DOMENICA 27 SETTEMBRE     XXVI t.o. 

         S.Vincenzo de’ Paoli 

I precetti del Signore fanno gioire il cuore 

Ore 10,30 S.Messa 

 

 

LUNEDI’ 28 SETTEMBRE      S.Lorenzo Ruiz & Co. 

Il Signore ha ricostruito Sion ed è apparso nel suo splendore 

Ore 16.30 S.Messa in parrocchia 

Corso di formazione per catechisti sul tema “Come Dio vede i ragazzi”  

Aspetto biblico/teologico. Relatore S.E. Mons. Mansueto Bianchi 

 

 

 

MARTEDI’ 29 SETTEMBRE   SS.Michele, Gabriele e Raffaele Arcangeli 

Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria 

Ore 21.00 R.n.S. 

Corso di formazione per catechisti sul tema “Il catechista a scuola di ascolto” 

Aspetto catechistico. Relatore Don Tonino Lasconi 

 

 

 

MERCOLEDI’ 30 SETTEMBRE     S.Girolamo 

Mi si attacchi la lingua al palato se lascio cadere il tuo ricordo 

Ore 16.00 S.Messa in parrocchia 

 

 

 

GIOVEDI’ 1 OTTOBRE      S.Teresa di Gesù Bambino 

I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore 

Ore 17.00 S.Messa a Lastrico e… merenda! 

- in Seminario: preghiera per le vocazioni ore 21.00 

 

 

 

VENERDI’ 2 OTTOBRE     SS.Angeli Custodi - 1° Venerdì del mese 

Darà ordine ai suoi angeli di custodirti in tutte le tue vie 

Ore 16.00 S.Messa in parrocchia 

La compagnia  teatrale “In te l’oa” presenta “I manezzi pe majà ‘na figgia” a Pino Sottano 

 

 

SABATO 3 OTTOBRE      S.Gerardo - 1°Sabato del mese 

Il Signore ascolta i miseri 

Ore 16.40 Rosario e S.Messa festiva in Campora  

  (le offerte sono per l’impianto di riscaldamento della chiesa parocchiale) 

- alla Madonna della Guardia: Pellegrinaggio diocesano ore 7.30 

 

 

 

DOMENICA 4 OTTOBRE    XXVII tempo ordinario - S.Francesco d’Assisi 

Ci benedica il Signore tutti i giorni della nostra vita 

Ore 10.00 S.Rosario per i defunti dell’Oratorio 

Ore 10,30 Supplica alla Madonna del S.Rosario e S.Messa  

  (le offerte sono per l’impianto di riscaldamento della chiesa parrocchiale) 

INAUGURAZIONE DELL’ANNO CATECHISTICO  
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LUNEDI’ 5 OTTOBRE      S.Faustina Kowalska 

Signore, hai fatto risalire dalla fossa la mia vita 

Ore 16.30 S.Messa in parrocchia 

 

 

MARTEDI’ 6 OTTOBRE      S.Bruno 

Se consideri le colpe, Signore, chi ti può resistere? 

Ore 21.00 R.n.S.   

 

 

MERCOLEDI’ 7 OTTOBRE      B.V.Maria del Rosario 

Signore, tu sei misericordioso e pietoso 

Ore 16.00 S.Messa in parrocchia 

 

 

Preparazione e festa della Madonna della Salute 

 

GIOVEDI’ 8 OTTOBRE      S.Pelagia 

Beato l’uomo che confida nel Signore 

Ore 20.00 S.Messa a suffragio di don Renzo Ghiglione 

 

 

VENERDI’ 9 OTTOBRE      S.Dionigi 

Il Signore governerà il mondo con giustizia 

Ore 16.00 S.Messa in parrocchia 

Ore 20.00 Via Crucis 

 

 

SABATO 10 OTTOBRE      S.Cerbonio 

Gioite, giusti, nel Signore 

Ore 16.40 S.Rosario e S.Messa festiva in Campora   

Ore 20.00  Recita del S.Rosario e processione 

Ore 21.00 Commedia in genovese “I Manezzi pe majà ’na figgia” in Oratorio 

 

 

DOMENICA  11 OTTOBRE      XXIVIII tempo ordinario 

         MADONNA DELLA SALUTE 

Saziaci, Signore, con il tuo amore, gioiremo per sempre 

Ore 10.30 S.Messa per ammalati ed anziani 

Ore 12.30 Pranzo comunitario 

Ore 15.30 Apertura stands gastronomici, giochi e mercatino 

Ore 18.00 Canto del Vespro 

- in Cattedrale: Celebrazione Eucaristica per l’apertura dell’anno Pastorale  ore 15.30 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNICAZIONE 

il 3 e 4 ottobre la Diocesi di Genova darà luogo ad una raccolta straordi-

naria di indumenti usati invernali per le persone e le famiglie profughe.  
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Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

Questa è la nostra riflessione conclusiva sul tema 

del matrimonio e della famiglia.  

Siamo alla vigilia di eventi belli e impegnativi che 

sono direttamente legati a questo grande tema: 

l’Incontro Mondiale delle Famiglie a Filadelfia e il 

Sinodo dei Vescovi qui a Roma.  

Entrambi hanno un respiro mondiale che corri-

sponde alla dimensione universale del cristianesi-

mo, ma anche alla portata universale di questa 

comunità umana fondamentale e insostituibile che 

è, appunto, la famiglia. 

L’attuale passaggio di civiltà appare segnato dagli 

effetti a lungo termine di una società amministrata 

dalla tecnocrazia economica.  

La subordinazione dell’etica alla logica del profitto 

dispone di mezzi ingenti e di appoggio mediatico 

enorme. In questo scenario, una nuova alleanza 

dell’uomo e della donna diventa non solo necessa-

ria, anche strategica per l’emancipazione dei po-

poli dalla colonizzazione del denaro.  

Questa alleanza deve ritornare ad orientare la po-

litica, l’economia e la convivenza civile!  

Essa decide l’abitabilità della terra, la trasmissione 

del sentimento della vita, i legami della memoria e 

della speranza. 

Di questa alleanza, la comunità coniugale-

famigliare dell’uomo e della donna è la grammati-

ca generativa, il “nodo d’oro”, potremmo dire.  

La fede la attinge dalla sapienza della creazione di 

Dio: che ha affidato alla famiglia non la cura di 

un’intimità fine a sé stessa, bensì l’emozionante 

progetto di rendere “domestico” il mondo.  

Proprio la famiglia è, all’inizio, alla base di questa 

cultura mondiale che ci salva; ci salva da tanti, tan-

ti attacchi, tante distruzioni, da tante colonizzazio-

ni, come quella del denaro o delle ideologie che 

minacciano tanto il mondo.  

La famiglia è la base per difendersi! 

Proprio dalla Parola biblica della creazione abbia-

mo preso la nostra ispirazione fondamentale, nelle 

nostre brevi meditazioni del mercoledì sulla fami-

glia. A questa Parola possiamo e dobbiamo nuova-

mente attingere con ampiezza e profondità.  

E’ un grande lavoro, quello che ci aspetta, ma an-

che molto entusiasmante.  

La creazione di Dio non è una semplice premessa 

filosofica: è l’orizzonte universale della vita e della 

fede! Non c’è un disegno divino diverso dalla 

creazione e dalla sua salvezza.  

E’ per la salvezza della creatura – di ogni creatura 

– che Dio si è fatto uomo: «per noi uomini e per la 

nostra salvezza», come dice il Credo.  

E Gesù risorto è «primogenito di ogni creatura 

(Col 1,15). 

Il mondo creato è affidato all’uomo e alla donna: 

quello che accade tra loro dà l’impronta a tutto.  

Il loro rifiuto della benedizione di Dio approda 

fatalmente ad un delirio di onnipotenza che rovi-

na ogni cosa. E’ ciò che chiamiamo “peccato origi-

nale”. E tutti veniamo al mondo nell’eredità di 

questa malattia. 

Nonostante ciò, non siamo maledetti, né abban-

donati a noi stessi. L’antico racconto del primo 

amore di Dio per l’uomo e la donna, aveva già 

pagine scritte col fuoco, a questo riguardo!  

«Io porrò inimicizia tra te e la donna, tra la tua 

stirpe e la sua stirpe» (Gn 3,15a).  

Sono le parole che Dio rivolge al serpente ingan-

natore, incantatore.  

Mediante queste parole, Dio segna la donna con 

una barriera protettiva contro il male, alla quale 

essa può ricorrere – se vuole – per ogni generazio-

ne. Vuol dire che la donna porta una segreta e 

speciale benedizione, per la difesa della sua creatu-

ra dal Maligno!  

Come la Donna dell’Apocalisse, che corre a na-

scondere il figlio dal Drago.  

E Dio la protegge (cfr Ap 12,6). 

Pensate quale profondità si apre qui!  

Esistono molti luoghi comuni, a volte persino of-

fensivi, sulla donna tentatrice che ispira al male. 

Invece c’è spazio per una teologia della donna che 

sia all’altezza di questa benedizione di Dio per lei 

e per la generazione! 

 

PAPA FRANCESCO 

Famiglia si salvi da colonizzazioni ideologiche 
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La misericordiosa protezione di Dio nei confronti dell’uomo e della donna, in ogni caso, non viene mai 

meno per entrambi. Non dimentichiamo questo!  

Il linguaggio simbolico della Bibbia ci dice che, prima di allontanarli dal giardino dell’Eden, Dio fece 

all’uomo e alla donna tuniche di pelle e li vestì (cfr Gn 3, 21). Questo gesto di tenerezza significa che an-

che nelle dolorose conseguenze del nostro peccato, Dio non vuole che rimaniamo nudi e abbandonati al 

nostro destino di peccatori. Questa tenerezza divina, questa cura per noi, la vediamo incarnata in Gesù di 

Nazaret, figlio di Dio «nato da donna» (Gal 4,4).  

E sempre san Paolo dice ancora: «mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi» (Rm 5,8). 

Cristo, nato da donna, da una donna. È la carezza di Dio sulle nostre piaghe, sui nostri sbagli, sui nostri 

peccati. Ma Dio ci ama come siamo e vuole portarci avanti con questo progetto e la donna è quella più 

forte che porta avanti questo progetto. 

La promessa che Dio fa all’uomo e alla donna, all’origine della storia, include tutti gli esseri umani, sino 

alla fine della storia.  

Se abbiamo fede sufficiente, le famiglie dei popoli della terra si riconosceranno in questa benedizione. In 

ogni modo, chiunque si lascia commuovere da questa visione, a qualunque popolo, nazione, religione 

appartenga, si metta in cammino con noi. Sarà nostro fratello e nostra sorella, senza fare proselitismo. 

Camminiamo insieme sotto questa benedizione e sotto questo scopo di Dio di farci tutti fratelli nella vita 

in un mondo che va avanti e che nasce proprio dalla famiglia, dall’unione dell’uomo e la donna. 

Dio vi benedica, famiglie di ogni angolo della terra! Dio vi benedica tutti!  

FORMAZIONE CATECHISTI 

 

Adorazione eucaristica dei catechisti in occasione dei lavori del Convegno Ecclesiale di Firenze 

Martedì 10 novembre 2015 ore 15.00, Chiesa di S.Marta 

 

Corso di metodologia per catechisti 

Sabato 30 gennaio 2015 ore 15.00, Sala Quadrivium 

 

Laboratorio di fede per nuovi catechisti 

Domenica 13 marzo 2016 ore 15.00, Ist. Maria Ausiliatrice (età minima 18 anni, iscrizione obbligatoria) 

 

Campo Scuola per catechisti 

17-18-19 giugno 2016, Frati Cappuccini di Campi 

 

INCONTRI PER I RAGAZZI DEL CATECHISMO 

 

Incontro dei ragazzi della Cresima con l’Arcivescovo 

Sabato 28 novembre 2015 

Accoglienza a cura del Servizio Diocesano di Pastorale giovanile ore 15.00 Piazza S.Lorenzo 

Incontro con S.E. Card. Angelo Bagnasco, ore 16.00 Cattedrale S.lorenzo 

 

Pellegrinaggio a Roma dei ragazzi della Cresima 

6-7-8 maggio 2016 

 

Giubileo dei ragazzi del catechismo con le famiglie 

Sabato 21 maggio 2016 Cattedrale S.Lorenzo 

 

Incontro dei bambini di Prima Comunione in occasione della solennità del Corpus Domini 

Sabato 28 maggio 2016 ore 17.30, Chiesa del Gesù 
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LA MISSIONE DEL CATECHISTA 

 

Tutti i cristiani, in forma del Battesimo, sono chiamati ad essere testimoni della fede che professano. 

Alcuni sono prescelti dal Signore a rendere una testimonianza specifica con un servizio, cioè facendo il 

catechismo. Questo significa che non si sceglie di diventare catechisti, ma si risponde ad un invito del Si-

gnore che agisce per mezzo di altri. 

Come ogni vocazione nella Chiesa, anche quella del catechista è un dono divino che nasce da un incon-

tro personale con Gesù. Come i 12 apostoli diventarono testimoni di Gesù dopo averlo incontrato e se-

guito, il catechista è mandato ad annunciare Gesù dopo averlo frequentato. 

Per questo motivo il catechista è, prima di tutto, uno che prega. 

 

Il catechista è anche testimone, un insegnante e un educatore. 

Come testimone egli deve narrare ciò che nella fede vede, ascolta, tocca e che nell’esistenza quotidiana 

vive, allo scopo di aiutare i ragazzi a vivere ogni giorno la propria scelta di fede. 

Solo se evoca l’incontro con il Signore, il servizio del catechista è fecondo e ridesta negli altri il desiderio 

di vivere con Gesù e per Gesù. 

Nel compimento di questa missione, il catechista è intermediario tra Cristo e i fratelli nella fede, ciò ri-

chiede che egli sia umile, convinto che egli è un salvato che partecipa all’opera della salvezza. 

Inoltre, il catechista, deve aver fiducia nella certezza che il Signore opera in lui e per mezzo di lui e che la 

grazie di Dio precede e accompagna il suo annuncio. 

Come insegnante il catechista deve presentare un insegnamento sistematico, non improvvisato, secondo 

un programma che gli consenta di giungere ad uno scopo preciso, un insegnamento che insista sull’essen-

ziale. L’esercizio di questo compito richiede competenza, fedeltà all’integrità del messaggio cristiano, ca-

pacità creativa nell’attualizzare la verità che si comunica perché chi ascolta, entri concretamente in comu-

nione con Dio per mezzo di Gesù Cristo. 

Come educatore nella fede, il catechista deve prendersi cura dell’uomo nella sua integrità.  

Non può accontentarsi di trasmettere in modo freddo, conoscenze e nozioni. 

Deve, piuttosto, sentirsi strumento di un’opera educatrice che ha la sua fonte nell’azione dello Spirito e 

formarsi una competenza umana e cristiana che rende efficace il rapporto educativo con le persone che 

incontra. 

Esistono catechisti così? 

 

Papa Luciani Albino (Giovanni Paolo I), nel suo scritto “Catechetica in briciole” presenta la testimonianza 

di 2 catechisti esemplari: S.Filippo Neri e S.Giovanni Bosco. 

Catechizzavano i ragazzi in un angolo di sacrestia, persino sulla strada, senza mezzi, eppure incantavano 

come maghi e trasformavano. 

Avevano quel che occorre: doti religiose che fanno il cristia-

no, doti morali che fanno l’uomo, doti professionali che fan-

no il maestro, doti esterne che non fanno niente di nuovo e 

non sono indispensabili, ma danno pieno risalto alle doti 

precedenti e permettono al catechista di brillare… nella luce 

completa di cristiano, uomo e maestro. 

 

 

 

     Don Giorgio 
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 21 – 22 – 28 e 29 settembre  

 Corso di formazione per catechisti 
“Il ragazzo interpella e la catechesi ascolta”  

 

Sala Quadrivium ore 9.30 – 11.30 e 16.00 – 18.00  

Parrocchia S. Rocco di Molassana ore 20.30 – 22.30   

 

LAVORI IN PARROCCHIA 

Come, forse, avrete notato, il restauro interno della Chiesa è terminato, un ottimo lavoro, come ha di-

chiarato la soprintendenza per i beni artistici. 

Anche la Sacrestia, adesso, è in ordine. Mancano solo alcune luci che, presto, saranno sistemate in chiesa. 

Inoltre si attende l’autorizzazione della soprintendenza, per riparare la porta di ingresso e il tamburo. 

Ora ci si dedica all’impianto di riscaldamento della Chiesa. La spesa sarà di, circa € 30.000 tra materiale e 

manodopera. 

Ancora: occorre riparare all’esterno, i muri danneggiati lungo la strada che porta alla Società, l’umidità 

arreca danno, specialmente all’altare di S.Luigi. 

Siamo in attesa di avere i preventivi per poter decidere se intervenire subito o rinviare ancora. 

Per questi motivi si continuerà a raccogliere offerte in chiesa durante la S.Messa della prima domenica di 

ogni mese. Se qualche famiglia ha la possibilità di dare qualcosa in più…. Ben venga! 

 

         Don Giorgio 

 

CATECHISMO 

Domenica 4 ottobre, con la S.Messa delle 10.30, inizia l’anno catechistico. 

Sono attesi tutti i bambini e ragazzi interessati con i loro genitori. 

Il catechismo si terrà in parrocchia ogni lunedì dalle 17.00 alle 18.00. 

Inizio del catechismo: LUNEDI’ 12 OTTOBRE. 

 

A proposito di Catechismo… 

Coloro che desiderano dedicarsi ai bambini/ragazzi con il catechismo, si rivolgano a don Giorgio o a qual-

che catechista. 

 

 

 

20/09/15  N.N. FAMIGLIE X IMPIANTO DI RISCALDAMENTO     €  240,00 

 

 



Ecco gli azzurri: un fantastico viavai!! 

Partiamo sabato 15 quasi al completo; la nostra squadra, come d'altronde anche le altre, si riem-

pie/svuota di gente che va a lavorare/parte, ma che appena può ritorna perché fa fatica a stac-

carsi dal clima che c'è al caseggio. La densa presenza di bambini e ragazzi invita a lasciare spazio 

ai sorrisi piuttosto che ai mugugni, semplicemente "per dare l'esempio", ma in realtà questo pic-

colo esercizio diventa il segreto della perfetta convivenza: ognuno ci mette del suo al massimo 

delle proprie capacità e impara ad accogliere gli altri e il loro modo di contribuire, anche se ma-

gari decisamente diverso da come avrebbe fatto lui...ma è questo il difficile e quindi il bello!! 

Questi giorni scorrono velocemente tra momenti di unione e preghiera (in armonia) e momenti 

di gioco (un po' meno in armonia!); e ci lasciano nel cuore l'entusiasmo e il desiderio di una co-

munità-puzzle fatta di tasselli colorati che...colorano insieme. 

 

La squadra azzurra: 

 

Dante 

Giuse 

Daniela B. 

Luca Timossi 

Ri, 

Elena T. 

Luca Tod, 

Giulia L. 

Carola 

Eleonora 

Andrea Ping 

Mattia 

Giulio 
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TUTTOCASEGGIO 2015 
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ENTRATE    

gastronomia e bar 6652,50   

plus bar 273,50   

gonfiabile 135,00   

giochi 353,45   

mercatino 150,00   

usato 10,00   

recupero olio esausto 25,00   

vendita alimentari 340,00   

offerta SOC 100,00   

 8039,45   

USCITE    

gastronomia e bar 3988,50   

giochi 56,75   

gonfiabile 110,00   

giunti telone 658,80   

varie 159,00   

gruppo musicale 160,00   

offerta croce rossa 40,00   

siae 200,00   

 5373,05   

    

Utile 2666,4   

fondo pro attrezzature e lavori 666,40   

pro riscaldamento chiesa 2000,00   
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SEMMU FRITI 4 



 S.Stefano Show         Pag. 11   

...continua…. 

 

TUTTE LE FOTO DEL 

“SEMMU FRITI” 

LE TROVATE SUL SITO 

DELLA PARROCCHIA 

www.santostefanodilarvego.it 
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S.to Stefano di Larvego, 19 settembre 2015. 

 

Carissimo amico/a 

Vorremmo aggiornarti su quelli che sono gli ultimi sviluppi della nostra Associazione. 

A “Progetto Silvia” è stata offerta la possibilità di usufruire di Casa Santa Teresa.  

E’ una grossa opportunità, ma anche un grosso impegno. 

Il primo progetto, già in fase di sperimentazione, è quello di utilizzare i locali per of-

frire possibilità di cura e di riabilitazione, oltre, naturalmente, a momenti di incontro. 

Il sogno è quello di mettere la struttura nelle condizioni di poter realizzare una casa alloggio “con noi” 

“dopo di noi”. I modi per aiutarci in questo progetto molto ambizioso sono davvero tanti: 

Regalaci la tua preghiera. E’ la prima cosa da fare ed è la più importante.  

Abbiamo fatto molte volte esperienza di come sia efficace. Certamente abbiamo in paradiso degli inter-

cessori molto potenti, approfittiamone! L’aiuto economico è la base: puoi aiutarci diventando o rinno-

vando la tua adesione a socio: la tessera ordinaria ha il prezzo di € 20.00, quella di sostenitore, qualun-

que cifra superiore. Puoi fare un’offerta senza essere socio. In qualunque dei due casi puoi utilizzare il 

nostro conto corrente che è il seguente: 

22352165 Codice IBAN IT40X0760101400000022352165 

 

Puoi offrire il tuo aiuto con qualunque tipo di capacità manuale. 

Puoi aiutarci nell’organizzazione dei vari incontri. 

Puoi mettere a disposizione le tue competenze informatiche. 

Se ci dai un po’ del tuo tempo senz’altro lo sapremo sfruttare. 

Grazie da parte dei nostri amici “privilegiati” come ci ostiniamo a chiamare i nostri ragazzi che il mondo 

definisce “portatori di handicap” noi, portatori di valori. 

   

        Romano Solera 

    Presidente 

Incontri da ricordare: 

1 ottobre:  festa di Santa Teresina del Bambin Gesù.  

Patrona di casa Santa Teresa. Ore 17 S. Messa. Segue merenda. 

17 ottobre: inizio attività “ Progetto Silvia” ore 18. S.  Messa, segue cena. 

 

“Progetto Silvia”: Via Lastrico 19- 16014 Campomorone  cel. 3381265866 

Giovedì 1 ottobre a Lastrico  

si festeggia la Santa Patrona: 

Teresina del Bambin Gesù. 

 

La tradizione vuole che in questa occasione ci sia una benedizione par-

ticolare per i bambini. E’ una bella occasione per affidarli alla protezio-

ne potente di una Santa che ha deciso di passare il suo paradiso ad ot-

tenere grazie per noi. 

Credo che qualcosa da chiedere ce lo abbiamo tutti.  

Ci sarà la Santa Messa alle ore 17 e seguirà una merenda.  

Ci ritroviamo tutti Giovedì ore 17 a Lastrico. 



 S.Stefano Show         Pag. 13   

La Compagnia dialettale di S.Stefano di Larvego 
“In te l’öa” 

 
 

 
 
 

Presenta 

I manezzi  

pe majà ‘na figgia 
 

Personaggi e interpreti 
   Steva     Andrea Poirè 
   Giggia    Ilaria Rosellini 
   Comba    Sonia Ottonello 
   Matilde    Elena Toderini 
   Carlotta    Alice Rosellini 
   Cesarino    Francesco Daffra 
   Riccardo    Stefano Toderini 
   Venanzio    Carlo Lanza 
   Pippo     Ilario Campora 
   Suggeritrice   M.Grazia Parodi 
   Regia     Eralda Campora 
 

Sabato 10 ottobre 2015 ore 21.00 



SOMMARIO 
 

Orari          pag. 2-3 
Famiglia si salvi da colonizzazioni ideologiche   pag. 4-5 
Appuntamenti catechisti e bambini catechismo  pag. 5 
La missione del catechista      pag. 6 
Lavori in parrocchia       pag. 7 
Tuttocaseggio 2015       pag. 8 
Semmu friti resoconto       pag. 9 
Semmu friti 4 - servizio fotografico    pag. 10-11 
Progetto Silvia tesseramento     pag. 12 
S.Teresina del B.G.       Pag. 12 
I manezzi pe majà ‘na figgia      pag. 13 
Madonna della Salute       pag. 14 
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MADONNA della SALUTE 
 
Programma: 

 

Giovedì 8 ottobre 
Ore 20.00 S.Messa a suffragio di don Renzo Ghiglione 

 
Venerdì 9 ottobre 

Ore 20.00 Via Crucis 

 
Sabato 10 ottobre 

Ore 20.00 Recita del S.Rosario e Processione 
Ore 21.00 Commedia  “I Manezzi pe majà ‘na figgia”  

  presentata dalla Compagnia dialettale di S.Stefano di Larvego “in te l’oa” 

 
Domenica 11 ottobre 

Ore 10.30 S.Messa solenne in parrocchia per ammalati ed anziani 
Ore 12.30 Pranzo comunitario (per prenotarsi telefonare a Giovanna tel. 010783535) 

Ore 15.00 Apertura stands gastronomici, patatine, focaccine, cuculli e….. CASTAGNE 

  Saranno presenti mercatini di artigianato locale e giochi  
  (freccette, anelli, l’albero di Cip & Ciop…) 

Ore 18.00 SS.Vespri  


